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CAROLUS
DEI GRATIA

UTRIUSQUE SICILIE REX, ET JERUSA.
LEM , HYSPANTARUM INFANS , DUX PAR-
* ME, PLACENTI£L , ET CASTRI, MA.-
GMUS PRINCEPS HAREDITARIUS
ETRURIZ .

. . -
Niversis , et singulis presentium seviem incpectaris

tam presemtibus , quam futuris . Cum uihil sit o

. gwod tam praclavos , er wberrimos fryctus afferot ,
44m jpsa pictag, guae non solim eos , qui e Divin? fo-
vente Numine praediti sumt lhonestate , humilesque, et
Summo dreifici accepros veddit , Verum ctiom ipsorum ani-
mes o et voluntates ad se allicit ) et ad sydeva tollis , etst
Optimum Principem illa erga ommes , uy decear , in Eccle-
Seas , praecipué Mospitalia , aliasque miserabilium o et pau-

Pervimarum persomarum Congregationes isam exercere de-

bet o corumdemque piis , ot jussis supplicationibus ammuere,

€t favore prosequi , ¢s omni admimiculo protegere , wt Ca-

-t

-

C et

e ettt




TR e

verno di detta Comgregaxione , che originkimmnte presentye
m & V. M., affinché quelli in oghi futuro tempo abbiago
Aa loro osservanzas Supplicano V. M. degnars’ intevporre
#l Vostro beneplacito , e Regio Assenzo, ut Deus etc. Re-
werendus Regius. Cappellanns Mnjoy de Sypplicantis velatio-
noem faciat in seniptis -- Castagnota --Fraggianni -- Andreas-
si -- Gaeta -- Provisum per Regalem Comeram .S, Cliras
Negpoli 11. Febraavii 1751. Athanasius -- Bhusivi Marchio
Darza Praeses S. R. C. tempore subscriptionis ~aupeditus .
E com dgtro Memoriale mi somo seasi esibit li preinsert
Copiroli del tenor seguente V3, N '
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"CAPITOLI
Da .osse;vatsi'-ci:p’ Fratelli aclla Real Cangr azio;le , 0
sia Arciconfraternita del SS3. SAGRAM]:.Iflg

ta dentro il Cortile di S. Domenico Maggiore de’ RR.
PP. Predicatori di questa Citta di Napoli. '

C AP O 1

Del Timor di Dio, Amore tra’ Fratelli'y ed
Ubbidienza &' Superiori . :

ERCHE’ il principjo di tutte le virth &
. P8 il Santo Timor di Dio, imitium Sapien-
s ISR fizc timor Domini, acciocche da’Fratelli
' &4 di Nostra Congregazione con ogni mag-’
LY gior ossequio, e fervore si coltivi, €
v . . mantenga il Culto Divino, e la Venera-
@ion¢ al Santissimo Sagramento, vengono perd esortati
i predetti Fratelli presenti, e futuri ad avere sempre 2
cuore il Santo Amore , ¢ Timor di Dio, ed a metterst
s>tro la forte, e valida protezzione del Santissimo Sa.

gramento , ed a costantemente in ogni occasione pro-

fessare di voler sotto di essa permanere sino all’ mltimo

della vita, ’ _ .

“II. Per arrivare a questo Santo Amore, e Timor di

‘Dio, & necessario far acquisto de’ mezzi ’ i quali pos-

~sono piu facilmente’ ad esso Jc~'0ticl\.1r¢;i , Cioe coll’e
o ‘ 3
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otis ‘& Cerimonte & ivigitare’; che tiaschedwns  vide

8l luogo, che gli spetta, e succedendo abbagho debba

egli subito avertire il Pratello , che avri occttpato ' al- .

trui Iwogo 2-togliersi da gacllo, e lo srtuara ne suo

senza &isurbo , e quictamente, sicconte mrd di sua in-
- cumbenza di. €ar afdare ordingtamente li Fratelli alP?

Altare per Commiiinicarsy, secondo L’ ordine dell’ Offi-

chlita , ed amiidiita de’ medesimi . :

111, Dovfannp i Fratelli assistere in Congregazione
turte le Domeniche ‘deli’anno , e parcicolarmente la ter-
2a, e quarta di ciaschedun dége per le funzioni, che
in essa si fanno; e recitandosi nella quarta P Officio ih-
tiero de' Morti per 11 Fratelli Defonti col Funerdle, éd |
il dopo pranzo di ogni terza Domenica assistcranno o=
fa precessione , che si fa dentro la Chiesa.

1V, Assisteranno in oftre , ed interveniranno in €on-
grégazione in tutte' le Feste di Nestro Signore Gesa
Cristo, cioe Circoncisione , Epifatia , Resurrezione,
Ascenzione , Corpus Domini ;- ¢ Nativita , ed in tutte
anche te Feste della Beatissima Vergine , ciot Purifice-

. giome , Annwnciazione , Assunzione, Nascita, e Con-
' cezyione . )
. V. Dovranno per obbligo assistere , ed intervenire in
Congtegnzidhe ogni terza Domenica di mese, e farsi in
essa o S, Communiorte , ¢ mancando di venire la secon-
da volta consecutivamerte debba papgare mezza libra di
Cera, ¢ la terza volta una tibra di Cera, ¢ mancando-
_ 6i la quarta volta continua debba il Priore assieme cot
- Padre Spirituale con caritd' ammonirlo , esortandolo di
fon piu mancare aie necessasia frequenza de’ Santissimi
Sagramenti , ed elassi dopo ci0 altri due mesi continud
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senza interveénire , su di che procurerd con shsina esat- :f
' tezza d' invigilare il Fiscale, con darne parre’M mafle. . |
simo Priore, ed Assistenti, a farlo gn in g8 pré-

.genza notare dal Segretario nel Libro d@’ Contuimaci , @

per mezzo del médesimé Segretario farlo avvisato,

adempises alla yua ebbligaz";ozxe s altrimente incorre:a‘u
. .‘ - . ‘ n‘ -
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& VII. Sorio esclusi dalf’ esstr- nominati 1t Priore , che
allord termina,, e gli Assistent: , anz1 u primo  sempre
che avra dato il conto nen potra esser nominato, ed
eletto altra volta Priore j.se non dopo elassi anni tre

.#.gli Assistenti dopo un’.anno dal giormo , che deporgo-

®o la loro respettiva carica; E quelli che sono deburi-

i alla .Ccngregaziong , 0 non anno dato conto, Q son

pontumaci di due mesate almenos gia compite , 0 di c'n-
gue¢ Commupioni non possono essere affatto nominati,

.ed eletti , e cosi. quelli , che non anno tre anni finiti di

Fratellanza , ne amno fatto la Sagrestia .

1X. L’Elettore non pud neminare se stesso , né Fra-.

tello, né Figlio, né aliro Congionto, bensi cosi 1'uro,
gome gl’ altr1 possano essere dagli altri cinque nominati ,
- X. In caso che venisse pominato il Segretario 'si do-
vra egli astenere nel tempo della bussola, e si surro-
ghera altro -in suo luogo dal Priore, il quale sia scri-

bente , slire alle veci  del medesimo , e
er tal tivamente il detto Priore destie:a
%ratellt tba in caso di tal bisogno,
XL L in quella matina
dalla Co llla Cittd, qua-
losa I’ a nti, e non aven:
do altro ., ed eletti , affm-

¢he coloro, che sano abili , € buoni non restino esenti
da_questa Carica , | o
uelli che non anno compito 1"etd di anni 21.,
¢ non anno similmente tre anni di Fratellanza non pos-
sano gssere. Elettori, ma avendo fat;a la Sagrestia, e
compiti § degti tre anni di Fratellaiza lo possano es-
Sere , ma per essey poi pominati devono avere almeno

“I'etd di anpi 35, bensi avranno sempre la voce attiva,
~ ¢ioe daranno il di.

lara voto 9 esclugivo , -0 inclusivo y

pella persona de’ nominati ., L
. XI1L. Vatta eome gopra 1a nomina de’ 6. Fratelli, it .
Priore: Ieggeub-iodi Jora pomi pubblicamente und per

X uné
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. . 1
si ritrova in Congregazione asconde la gabeHa. estrarra
una di dette cartelliné , e chi uscira sara. gll’ altro
preferipp, -t . S
XVI, Chinnbue sard efetto che pon woglia , o nod
possd per ‘qualsivoglia ‘causa accettare la sua earica,
debba “rinunciare j» scriptis per mano di aufentico No-
tiro , ¢ si fari subentrare in sno luogo I altre vomins.
10 dopé’, € quello if quaje rinupciara il suo Officio,
debba’ pagare in pena a beneficio delja Comgregaziorne ,
ed in potere del tesorigro fra la spazio di. giorpi quin-

~ deci, se sig officio’ del Prjore docasi. quatero, s¢ degd

Assistenti carlini trenta per ciascheduno , s sia Fofficid
di Fiscale, e del Segretario venti, e risperto agli altri
Uffici’, come i dird 2 suo luego, ¢ non raswdo-si fra
detto fempo , si debbgno dedprre dalle di loro meszate ,

-con farsi ritrovar contumaci, ed in ogni elezziepe , che

in“appresso fi fara, gempre possa esser nominatp , MOA
ostanteche nell’ elezione antecedente abbia rinuwziato .
- XVII, Niuno potrd ricusare di esser nominato, e
posto in bussola , acci- non si dia campo di resrar es-
clusi i bponi ; che volentieri sogliono daglj Officj aste-
nersi, ¢ si abbiano cosi ad ipcludere i meno abili ir
pregiudizio della Congregazione , mengse ggsendp tutth
Fratelli devono portare ugualmente il pesa,. -
XVIIL Nella Domenica susscguente esgi cligeranno git
altri nuovi Officiali inferiori, cioe i} Segretario , atte-
so il Fiscale viene accupato d3l pominago , ¢ rimastg

- nella bussola, come si & detto in guarto Juogo, E

questo Segretario sard il quinto, o il septo de’ nominati
anzidetti., s¢ 1a banca coposcera gssere, o I'uno, o R
altro ubile a tal’ impiego per la incumbepza., che deve
aver, ed assiduo in Congregazione , altrimesije - Bancs
medesimg yi destingri 3 $ug arbitrio ajtro Fratelto ido-
neo, € c3page a suq piacimenta , ed il Priore eligers
poi da. se ‘solo = suq achitrig il Tesariaro , il Sagrestand

K K Dl vapnp -intierameate 3 ¥

) qualinque dos majcanza egli solo ®
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ramms cazione -in publica Congregazione per ggdrimentare tutti
ot 1i modi per ridurlo, o di cavarlo dal numero de’ Fratel-
ek i, come si eseguira per non ammorbare gl’ attri, sicco-
a me anche si & detto sopra nel Capitolo Secondo . Di
6 che ne fara formare istanza dal Fiscale , con doversi
1,0 anche osservare le sollennitd di sopra descritté ;

cler II. Sia altresi zelante, che le pene incorse da'¥ra-
nd telli siano impreteribilmente esatte,, né sla indulgente in
cont ‘ammettere le di loro scuse, se non saranno legitime,
-] restando il tutto -2 carico di sua coscienza , ‘¢ quando
qu vedra , che qualche Fratello & contumace di mesate, e .
ndr da piit tempo non viene in Congregazione , egli procuri
i di saperne con esattezza la caggione , e lo avvertisca,
qe €d animi a ponersi in corrente , ed a non' trascurare il
eicio servizio di Dio, e della Congregazione. -~ - °
vee  IIL Sia esatto, accid li presenti. Capitolt siano ds
| Fratelli con ogni accuratezza osservati, e sia esso il
i primo ad osservaili, ¢ quundo vi sia” alcun Fratello
U I anfermo , sia egli 4l primo ancora ad andare a visitarlo
all con invigilare , che gl’ Infermieri , e Medico I’ assistind
et di continuo , accid @ suo esempio prattichino lo stesso
an anche gli altri. C o
mi - IV. Sia sua cura mese per mese dvvisare ‘li Fratelli .-

V'ora, che devono intervenire per dar principio alla

Corigregazione’, la quale senza veruna soggezzione st

principiera all’ ora stabilita con quelli, che si trovaran-
of: no presenti in numetd opportuno , ancorche non fosse

ches egli, o gl’ Assisteriti ancora venuti . ‘
non V. Debba egli assieme con due Assistenti, ed alfri, .
Fra cofne appresso si dird , firmare tutte le Conclasioni;, -

s che accaderanno farsi in Congregazione , "quali si sten-
¢ deranno dal Segretario, nel libro delle Conslusioni, i
me: quale anche in piedi le firmerd , §iccome tutti 1i bigliet-
yt§ © ti de’ pagamenti del medesimo si faranno, e lo stesso

¢ - Priore, ed Assistente si dovrarino firmare , ‘ed jn piedt -
vt: il detto Segretario, né il solo Priore ha la facolta ‘?i
" far le spese straordinarie piu di do‘g:ati quattre , 0 in.#!’; r:

, A 5
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o in pit volte, che siano durante il tempo dell’ anno
del sno governo, se non intesi li Fratelli, e col con-
serSo della maggior parte di essi, altrimente sia tenuto
Pagare_de proprio, ¢ debba turto consultarsi colla Con-
SUlts , accid le cose si facciano & dovere, e venga la
Cougregazione bene amministrata .

VI, Sia egli il primo il Eiu frequente a. venire in
Congregazione per esempio di tutti, mentre esso € lo
specchio , nel quaje miransi gl’ altri Fratelli.

. VIL Invigili con esattezza, che il passato Priore , ¢
Tesoriero dian liquido, € chiaro-conto della teputa am-
ministrazione' fra il termine d’un mese a tenore dqii‘
ordini Reali, ¢ del. Supremo Tribupal Misto, ed anch’
esso ¢ol Tesoriero da lui eletto procuri finito il suo go-
verno di eongegnar subito i suei conti in mano de’ Ra-
zionali, seu Rewvisori; E trascurando il detta Priore ,
¢ Tesoriero passato di dar detti conti, o differendolun-
amente , dopo aveérli per mezzo d¢l Segretirio avvisa-
fi , che’ non ritardino piu oltre di darli, bisognando I
astrirga in giudizio , con doversi poi tali Fratclli cosi
renitenti a dar 4l loro conto, o notarly’ al libro delle
manganze , accid ip avvenire non siano piu elctti Supe-
riori , ne Officiali, ¢ stimundo cosi la Consulta, e la

if'; - ~puaggior parte de’ Fratelli cassarli aftatto , e togliersi
it !‘{, daJla Tabella, ; !

i .- N1II. Non possa egli ne solo, ne assieme , cogli As-
‘3 “ - ‘sistenti aggiustare verun contumace , se non coll’ inter-
5y - N§Dto de’ Fratelli in publicyCongregazione , € col con-
i' 1 - osengo , € v‘alon_td delle maggior parte, e cosi parimente
R f‘ f} ’ - - qael cassare’, 0 nuovamente aggmziare un Fratello cassato .
St . C APO V.

- Dell’ Officio del Primo e Stcondo Assistente .
I, TN caso, che il Priore dovesse trattenersi fuora per
. A qualuique tempo , o stasse aggravato da infermi-
©* %3, o legitimamente , o per altra causa impedito' debba
'¢gii parteciparlo afla Congregazione , ed in sua vece go-
Nernard it Primeo Assistente , e dovéndosi far pagamcgti
“ . -




,

. ' ’
firmard assieme coll’ altro suo Compagno , e Fisale il
Segretario in piedi, ed in mancanza , o impedimento di
questo governara il Secondo Assistente, ¢ firmara gl’
ordini de’ pagamenti efo solo col detto Segretario, e
Fiscale , ed il Tesoriero dovra pagare . ' ’
. IL. Se accadesse morte , gued absit , del Priore, do»
vra il primo Assistente passare ad oecupare I'Offitio , e
posto del Prigre , il' Secondo Passaré primo Assistente ,
¢ per il Secondo si surrogara il Fiscale ,e per il Fisca-
le passard il primo di quélli due, che rimasero di riser-
ba; E lo stesso si praticara in caso di rinuncia, o det
Priore , 0 di alcuno degli Assistenti, passando uno do-
po I altro ad occupare’ quell’ OfFficio, che mancard con
osservarsi la graduazione , che ciascheduno ebbe nell®
elezzione per 12 maggioranza de’ Voti, ed in caso che
col passagpio di questi vi rimanesse pure qualche im~
piego du' provedmisi quelli della Banca dal numero dg?,
Fratelli vi destinaranno a loro arbitrio quello, che sti-
maranno pit probo , ed idoneo. o,
: JI1. Devono ess’in oltre assistere a tuttocid che ri-
chiede il Priore, e vedendo , che il Priore , o per di-
menticanza, o per trascuraggine tralasciasse di fare il
suo dovere , ne invigilasse , come si & detto al bene, €
-vantaggio della Congregazione , essi non lasciaranno con
.ogni rispetto , € moderazione di renderlo in segreto av-
visato , accid si ripari ad ogni mancanza , il Priore ver
dendosi da essi avvertito, dovra fraternamente, ¢ con
piacere sentirli, ed abbracciarli, e¢ mettere in esecuzio-
ne , quanto i Compagni gli dicono, accid si proceds dz
essi con ogni armonia , ed amore , ed a loro esempis®
anche i Fratelli sian jn tutto subordinati , ¢ pieghevoli

Fan Al 4
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' . C A PO VL o
. Dell’ Officio de’ Consultori .

1 I Consultori , cote si e detto, saranmo il Prioe

: re , ed il Primo Assistente’, ed in’ mancanza di
alcuno di essi, il Secondo Assistente , che hanno termi-
mnato antecedentemente il lor guverno per poter-suggerir-
ci lumi delle cose, che forse si trovano nel -di loro go-
verno disposte , e non terminate , e come intesi degl'in-
teressi della Congyegazione . . o
IL. Questi ogni volta, che dovrd risolversi cosa di

- gilievo per beneficio della Congregazione , ¢ .quando sa-

ranno daila Banca richiesti, avranno da intervenire 2
dare sincersmente il di loro parere unitamente colle
Banca , biscale, e Segretafig . - .
. 1. Cosi -0 nell’ aggrazidrsi , o nel cassarsi qualche
Featelfo,, -0 aggevolarsi la contumacia, o nel dovers'.in-
traprendere liti, o spese rilevanti, o in altri qualunque
affari, ed interessi della Congregazione interveniranno
a dare il di loro voto, purcht pero chiamuti non inter-

- wenissero , ‘o fossero legitimamente impediti, essi gli

Officieli della Banca, il Fiscale, ed il Segretario., il
guale avra anche il suo voto, come gli altri, mentre
#n tal caso anche senza i di loro intervento col consens
80, ¢ volonta della maggior parte de’ Fratelli si risol-
verd quel tantn, che si e proposto di fare; .onde nella
Consulta vi vanno compresi . '
. .. C AP O VI
Dell’ Qfficie del Segretario .

A',’[, Sla. il Segretario esatto , & fedele in notare nel {i-

bro delle Conclusioni tuttocid , che si stabilisce
in Congregazione con farlo sottoscrivere dal Priore, As-
sistenti , Consultori, Fiscale, oltre la sua sottoscrizio-

-né in fine .

11, Abbia cura di conservare nella Segretaria , seu
‘Archivio della Congregazione tutt'i di lei libri, e scrit-
ture, e finito il suo officio debbia ciascheduno al Segre-
%ario suo Successore consegnarle con nota distinta di fut-

- - 3 ti
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A 1i deeri libri, e scritture, che vi sono, con farsene
fare ricevuta per cautcla sua , e della Congregazione .
- 111, Assistera in tutte 1= sessioni, che si faranna in
Congregazione, e sempre che sard dalla Banca richiesto
ad intervenire con adempire tutto quello , che gli verr
dalla maggior parte di essi imposto . -
IV. Dovri notare tutte le pene , che si pagheranno ,
cosi da’ Fratelli , come dalla Banca, e tutte le contn-
macie , ¢ mancanze , che da taluni si commettessero con
scrivere la giornata ancora, che mancheranno .

V. Se alcuno vorra aggregarsi Fratello, egli vz

pensiero di far da medesimi formare il memoriale direts
to al Priore, ed alla Banca, per esser ammesso, ¢ ce
lo fara settoscrivere, con farlo dichiarare di esser obbli-
gato di farsi fa Veste da Confrate prima di professare

I’ osservanza delle presenti Regole, quale dovra segui- _

re in potere del Priore della Congregazione , e di-vole-
re osservare esattamente li presenti Capitoli, e quanto

- viene dalla Congregazione , e da’ Superiori imposto, €

stabilito .

VI. Dovendosi far chiamata de’ Fratelli di ordine de*
Superiori , egli dovra fare il biglietto, sottoscriverlo,
inviandolo per il nostro Portiero, con dover poi nota-
re , e far Iatro de’ Fratelli avvisati giusta la nota , che
gli dara il Portiero. .

VII. Se alcun Fratello dovri lungamente dimorar
fuora richiedera la licenza al Priore il quale sia tenuty
darla, ed in sua assenza ad uno degli Assistenti, ¢
questo dovra farsi in pie della pagella, dove si nota’nm
le mesate, con sottoscriversi da uno degli Officiali , ¢
chi se 1i accordard un tal permesso, accid dalla data di
questa si abbia presente , se il medesimo net discesso sia’

godente, 0 contumace per regola della Congregazione
con doversi anche soscrivere dal Segretario . ’ ?

VIII. Scriveri parimente d' ordine della Banca, o
della maggior parte di essa tutt'i mandati, e biglieeej

pagamenti , che si dovranno dirigere al Tesoriero ,
B3 e fa-
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ordinato . . . M
IX. E finalmente nel giorno dell’ elezione fard trovax
pronto, quando si e detto nel Capitole Il.* conservan-
do . e tenendo presenti i documenti, e discarichi, che
taluno mandasse non potendo intervenire,, come nel mes
desimo Capitolo II. si ¢ detto, ¢ mancando, e trovan-
dosi impedito il Segretario, il Fratello Fiscale se sara a
civ idoneo , o altro Frateljo piu abile ad elezione della
Banca supplira le sue parti. - ' : ' .

C,A P O VIL

.o Dell Ufficio del Fiscale .
1. ' Ufficio del Fiscale sard d’ invigilare attentamen-
; te sopra gl’interessi, e vantaggi della Congres
gazione , con riparare le spese, che fossero irutili, e
proporre. tuttocio , the stimari necessario, ed ®spedien-
te, e per utile , e decoro Jella medesima, bensi fatta
che avra la sua istanza , e proposta con ogni modera-
tezzay non debba passare a veruna altercazione’, non
ostinarst che cosi si esegua, come'egli ha detto, ma

rimettersi a quello si risclvera dalla Banca, e Consul-.
tori, e della maggior parte’ de’ Fratelli, che saranpo .
_presenti . ’

T1. Sard esdrto sopra l'ossérvanza delli presenti Capitoli
nell”invigilarvi , e fard notare tutte le contumacie , e
mancanze, quali non $i fossero notate , e conoscendo ‘il
Priore troppo facile , ed indulgente ad ammettere- le scu-
se de’ Frate{’l(i’

astio , o livore istanza in pubblica Corgregazione, ac-

. ¢id ‘il Priere toggiaccia alla pena a beneficio della Con-

.gregazidie, a cui Sarebbe il mancante tenutp, ma gl
Assistent , & Consultori poi colla maggior parte de’ Fra-
telli risolveranno, e preideranno " espediente , se deb-
ba, 9 nd a quella detto Priore soggiacere . .

}If. Nel tempo che i sei Elettori faranro la Nomi-

“e fard ogn’altro, che gli sard dalla Banca medesima -

‘ _ton legitimamente impediti, ed a tenore
delle presenti Regote , ne fara modestamente, e senz’

¥, se egli avess' eccezzione contro 1a persona nomina-

ta,
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ta , come poco osservante della Regola, poco frequente
nellg Congregazione , o0 nella Santa Communione, o per
altri giusti motivi , potrd segretamente communicarlo al
Priore , Atsistenti, e Consultori, i quali giudicando , 0
tutti cinque, o quattro almeno, che 1' eccezzione ¢ va-
lida , e diretto all’ Elettore , che nomini altro, accio I’
elezione cada pelle Persone di ogni eccezzione maggin-
ri, o giudicando questi, che non sia sussistente ;. € re--
stera salda la Nomina gia fatta, il che si fara quieta-
mente fra di loro, e con ogni prestezza per non ritar-
dare |’ elezzione . - .

IV. Interverra a tutte le chiamate, che si faranno
dalla Banca, e tutte le volte, che -dovra trattarsi di
affare , ed interesse della Congregazione , e mancando )
o trovandosi impedito il Fiscale, supplira le sue parti
i’ Fratello Segretarios *

T A PO IX ’

) Ded}' Officio del Tesoriero.

I. TJORima di ogn’ altra cosa il Tesoriero dopo che sa~
ra stato eletto, e ricevuto il libro nugvo con

quell’ anno precedente notara- in esso tutti li nomi de'
Fratelli di Nostra Congregazione, accid possa di cias-.
cheduno parimente notare - le mesate , che riceve , quali
mesate dovrd anche notarle nel libro stampato, che
ciaschedun Fratello tiene per evitare ogni frode,ed abbaglio«
. II. Vi notara parimente in detto libfo nuovo tutte 1”
entrate della Congregazione, e tutti li pesi forzosi di
essa’, accid possa regolarsi nell"esiggere , e pagare , ne
possa esitar somma veruna senza il bollettino , seu man-
dato firmato dal Priore , ed Assistente, e Fiscale, o la
maggior parte di essi, e trattandosi di wvisite , anche
dall’ Infermieri , con farsene far ricevuta per sua caute-
Ja, o pagando senz’ordine, e senza cautela sard in ogni
cosa tenuto de proprio . ‘ .
- III, Dovra esiggere , come si & detto , tutte le mesa:
te de’ Fratelli con riceverle per mezzo di quajunque per-
.sona , ma dentro fa Congregazioac , €non in casa , pl:;;;

. G 4
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che il Fratello non siz entrato in contumacia , nel qual

mente non de¢bba riceverle senz’ ordin’ espressoe di tutta

la Banca, la quale con i Consu'tori, e Fiscale dovra .

conoscere il motivo , se & raggionevole per cui quello
non sia venuto di persona a pagare . ,

IV, Esiggera parimente tutte le pene, che si paghe-
‘ranno da’ Fratelli in caso di mancanza, ed altres: turto-
cid , che sono tenuti di contribuire gfi Ufficiali di essa

nell’ anno del di loro governo, cioe il Priore.carlini-

trenta, il Primo, ed il Secondo Assistente carlini ven-
ticinque per ciaschedung, il Fiscale carlini venti, il Se-
gretario , e Tesoriero carlini diece per ogn’ uno diloro ,
che sono i medesimi docati dodeci, ch'e stato solito
pagarsi dalla Banca, ed altri Oficiali, e cid per gli
bisogni della Congtegazions , e similmente docati sette ,
che il Sagrestano 3
tinuare a pagare p#FTIl mantenimento della Sagrestia a
beneficio di essa Congregazione, e cid perche stante il
legato. ultimamepte futto per causa delle cere , .non ven-
Py qluéstc tutte adwmndare & loro carico, come prima .

V. In ogni due Mesi dia conto della sua Amministra-
zione tanto dell’ introito, quanto dell’esito alla Ranca,
cioe 3l Priore , ed Assistenti, e volendo if Priore, a’
di cui,carico va detto Tesoriero , veder tal tonto pil
spesso ,. ed a suo arbitrio , debba egli subito darcelo
senza ripugnanza , e contrasto. :

V%._ In fine dell anno , e al pid tardi la Domenica
susseguente del possesso del nuovo Priore debba presen-
tare chiaro, e lucido conto, cosi dell’ introito, come
dell’esito, esibendo li mandati originali fattigli dalla
Banca colli riscontri, e ricevute d’ averli sodis%atti , ed
una nota distinta de’ Fratelli, che hanno ricevute le can-
dele , e le palme, e le visite di colora, che sono stati
infermi, ed in che quantiti, e peso, come altresi le
fedi delle spese rinfirchevoli, e grosse , e per tal’ effec-
to doppo consegnati i conti sudetti a Razionali, i qua-

. T h

caso dovri portarle di persona in Congregazione , albri-

iore con Compagni dovranne con- -

-
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1i unitamente col Fiscale 1idebbano vedere esattamente ,-
ed avendo cosa in contrario ; ne formeranno 1 dubj, e
1i communicaranno a detto Tesoriero , accid _possa i
scaricarsi , e dopo essersi quelli discussi con i detti Fie
scale, e Razionali precedente chiamata de’Fratelli si d9<
vranno quelli leggere in pubblica Congregazione , accid’
ogn’ uno senta, quanto € occorso, ¢ possa farvi le sue
opposizioni, se ve ne sono , ¢ dopo esaminato il tuttor
81 fara la quietanza nel medesimo libro d” Introito, ed

"esito, cosi 2 beneficio suo., come det Priore , ed Assi-
stenti , e trovandosi, o mandato non legitimo fatto dal--
la Banca , saranno quelli dalla Banca stessa signiﬁcati.,
o pagamento fatto dal Tesoriero senza i gid detti'rcqm-
sita sara egli astretto a restituirlo alla Congregazione .

C AP O X. ’
Dell’ Officso del Sagrestano Maggiore 5 e Minovi .
L T PLetto che sara il Fratcllo per Sagrestano Mag-.
4 giore nella giornata destinanda dal Priorg, ed
Officiali della Banca coll’ intervento del Segretario, €
Fiscale , debba precedente esatta annotazione riceversi la
cousegna di tutte le robbe dal suo Antecessore ,con de-
scriversi nel Libro Campione , e ne fara la ricevuta nel
medesimo per darne poi conto. | ' o
II. Egli avrd Ia sopraintendenza, e la vigilanza so-
pra cinque Sagrestani Minori, 1 quali o siano i Fratel-
li NovizjY, o in loro mancanza li pii anziani, giusto
I’ ordine della Tabella, come si & gia detto, devono
eseguire quel tanto, che egli ad essi ordinard doversi
fare, ed egli avra la cura di ben qustodire le robbe su:
dette , “accid non si perdano , me 8i deteriorino, mentre

~ogni perdita , danno , o deteriorazione per sua colpa , 0
trascuraggine andera a suo carico . '

II1. Assisterd , o fard assistere a Sagrestani Minori
in tutt’ i giorni di Congregazione , .con tener sempre
apparecchiato , ed ornato di cere, e di tutto il bisogne.
vole , secondo le occorrenze , I' Altare , e la Barca, ¢
tener sempre polita , € composta la Corgregazione c{(;:
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far tatto il dippili, che porta seco il peso della Sagre-
stia; perlocche non mancheranno ™ d” intervenire in tutte
le Feste , che si tiene Congregazione , ed in particolare
nella terza Domenica di ciascheduno Mesz nella festa
del Glorioso 8. Antonio Abbate, e nel Funerale che si
fara coll’' Officio . intiero in ogni quarta Domenica del
Mese , ed in ogni altra volta, che occorrera quello far-
i per alcun Fratello Defonto , ed anche nelle processio-
ni, che si faranno von licenza dell’ Ordinario , siccomne
di sopra si & detto, per le.spese delle quali cere som-
ministraranno , come si e 'nel Capitolo del Tesoriero
detto, docati sette , cioe carlini 20. il Sagrestano Mag-
.giore , e docati cinque per 1’ altri cinque Minori .
IV. Riceveranno benst nel tempo della sudetta conse-
gna, oltre gli argenti, € Sagri utenzilj, ed ornamenti ,°
libre ventisette di cere nuove , che dovranno riconse-
gnare altrettante al Successore Sag\restano Maggiore.
' . AP O X .
Dell Officio di Maestso di '\8{;'imanie .
I. Ia pensiere de’ Maestri di Cerirrsnie di avvertire
cosi i Fratelli nuovi, come li vecchi™di tutro-
¢id , che deve farsi da ‘ciascheduno Fratello , o nell’ en--
trafe, o in ogni altro dentro la Congregazione. Perloc+
che essi doveranno chiamare , ed avvertire 1i Fratelli a-
‘leggere , e cantare {e lezzioni, cosinell’ Officio de’ Mor-
ti, come della Beata Vergine. Sara loro peso di far
sedere ciascheduno al suo luogo secondo I'Officio, e I
anzianita , per lo qual effctro vi sara a ciaschedun tuo-
go 1a Tabella col nome , ed Ufficio del Fratells , e quan-
_do devono andare 1 Fratelli 2 comrmuritarsi, essi 1i dis.
porranno , e faranio andare ordinatamente a due a due
ed a poco a poco , con far precedere gli Officiali, indj
i piu anziani, accid non vi sia confusione , € disturbo
¢ finalmente essi disporranno la processione del SS. Sa-
gramento , che si fa dentro 8. Domenico Maggiore , ed
egn’ altra’, ed invigilaranno , che niuno de’ Fratelli si al-
2i da ginocchione Senza il segno del Campanella, che da
‘la Banca. 11, Sa-
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1I. Saranno questi- ben morigerati, discreti, ed osser’-
vanti , dovendo dar agl’altri esempio, e quindi quest’
officio si fara cadere ne’ Fratelli pik probi, piu esem-
plari, e veterani, e sappiaro bene, e prudentemente
.regolar te cose, e disporre il tutto senza disordinc, @

col servizio di Dio .. o )

C A PO XIL .
Dell Officio degl’ Infeymieri o . _
L L’ Infermieri saranno quattro distribuiti in quattro
diverse Ottine , percht siano piu pronti ab bi.
sogno del Fratello infermo, € per poterli meglio assiste-
re, e spesso visitare . . . .
11, Saranno questi vigilanti, ed attenti 2 sapere s¢
qualche Fratello sia infermo, e subito che sard_da quel-
lo chiamato, vi.andara con_ogni amore , € caritd & Vie
sitarlo , ed avisara anche tosto il Medico delta Congre-
gazione , acci0 vada a vederlo, ¢ curarlo, o con suo
bigtietto , o col Portiero, ed invigili, se il Medico vi
va, e se |’ assiste , mentre % questo chiamato la pri-
ma , e fa seconda volta tanto per il Fratello, quanto
per la Moglie , Figli , Padre ; Madre infermi, che stos-
tero col medesimo Fratello uniti, nel qual caso queste

" deve farlo avvisato non cura di andarci, ed accodirt,

ne dara parte al Priore , accid gl’incarichi I ascistenza
dovata , e se doppo cid me anche assistesse , se gli 1d-
glierd la piazza, con eleggersi altro Medico in suo luogo .
1I1. Se il Fratello infermo ron avvisa |’ Infermiero,
di modoche egli non ha legitima la notizia della di lui
infermitd , ne ha potuto andare a visitarlo , non firme-
ra niuno biglietto di visita , e siccome std stabilito , che
non prima si possano somministrare Ii carlini quattroal -
giorno-, se non elassi 1i primi giorni tre di febre natu-
rale zamtum , come infra si dira , che percid si dovran-
no computare detti . giorni tre dal giorno , che fara I
Infermiero avvisato, ed avra visitato 1'Infermo, che
percid egli subito senza interporvi dimora vi anderd ,
incaricandosene del tutte la swa coscienza . - o
' ‘ : IV, Nel

-
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IV. Nel quarto giorno colla fede del Medico, a di
cui coscienza, a ché cid resta incaricato 1’ Infermiero ,
fara il biglietto per il pagamento di derte quattro Wisi-
te alla sudetta ragione di carlini quatiro il giorno, e

si fara firmare dal Priore , Assistente, e Fiscale , e fir-

mati che saranno da questi, o maggior parte di essi il

C AP O XIL
Dell’ Officio de' Maestri di Novizj.

1. T Maestri de’ Novizj dovranno essaminare , ed

ammaestrare celoro, che vogliono essere ammes-
si per Fratelli, delle cose della Gorzregazione , ed in-
sieme ¢ loto cura d’informarsi distintamente de’costu-
mi , Nascita, Paese , State, Eta, e professione de’ me-
desimi, con formarre relazione aila Banca in- publica
€ongregazione , accid si possa conoscere , Se possa , €
debba , o nd quello riceversi . : :

II. Essi invigileranno , se questi tali 8i abbiano fatta
fa veste nuova, mentre niuro $i ammetterd sotto qua-
lunque motivo , o colore con veste altrui, € non aven-
dosela fatta si ritardera di riceverli , finche se I’ abbia~-
no fatta .

I11. Essi attesteranho poi in Cengregazione , quandd

‘la veste ¢ fatta, e quando I' emtratura stabilita dalla

Banca si- sia pagata, accid fatto questo si possa riceve
re di che ne sono tenuti essi a darne conto. '
\ CA PO XIv. -

i Dell’ Officio del Cantore . :

I, TL Cantore deve assistere . in Congregazione per in-
-tonare |’ Officio della Reata Vergiae , e de’ Morti

ne’ respettivi giorni soliti della Congregazione , cio® in

-ogni terza, e quarta Domenica. del Mese, in tutte le

" Feste del Signore , e della’ Beata Vergine nella Novena ,

e giorno dé¢’ Morti , nelli Funerali de’ Fratelli, ed in
tutti gl altri Esercizj, che & fanno in Congregazione .

II. Similmente, quando si riceveranno Fratelli nuovi ,
e quando si da il possesso 2 muovi Officiali intuonerans
: : : ne
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no il Te Dewm in rendimento di grazie, ¢ quando altro

accorresse .

» C A.P O XV,

De} modo di riceversi i puovi Fratelli o
1. Olendo alcuno esser ammesso tra la Nestra Cone

gregazione , e Fratellanza dovea fare il Memo-
riale diretto al Priore, ed Officiale di essa da- lui sote
toscritto , o per mano di Publico Notzro , non sajendo
egli. scrivere , ed in quello espurra il sudetto suo deside-
rio di volessi aggregare , abbligandosi di ussevvar tutto
cid , che usservaro gl altri Fratelli, e cosi le pres:nti-
regole , come tuttocio , che contiene forsi di piu ne' li-

bretti stampati, e quando si trova ora per conclusioni -

Eanti_colzri stabilito , 0 in futurum si stabilird , con ob«
ligarsi altresi Ji farsi a proprie spese la veste di Cone
frate simile all’ altre . in piedi di tal memoriale il det-
to Priore commettera 1’ informo a Maestri ‘de’ Noviz}
della vita , professione, stago ,-e costume del’ Esponen~
te, e questi inteso il Fiscale, che fara da se tutte 1'9
diligenze per sapere, se debba , e possa questo tale ri-

ceversi per opporsi, 0 acconsentire a suo luogo , ne fa<

ranno relazione in iscritto alla Banca, per ammetteria
2 vista di essa , o escluderlo dal Noviziato .

- 11. Sopra tutto si- escluderanno sempre quelli, che
sono poco timorati di Dio, e pereone viziose di mal
nome , e non §i ammetteranno ne Corteggiani , ne §alu-.
banchi, ne Suggichi, n& di altre profession’ incivili .

111, Il Noviziato, o sia approbazione durera per lo.
spazio di due mesi continui, o piu, se il Novizio non
si abbia ancora fatta [a veste , ‘e tra questo tempo egli
deve assistere ne’ giomi di Congregazione cella frequeni-
za de’ Santissimi Sagramenti, e farsi frattanto ~la veste.
sudetta compita di .Confrate, e presentard la sua fede
di Battesimo alla Banca per regolarsi I’ entratura.

IV, Se non avra pia di anni trenta, e sotto a det@
eti, pagherd di entratura carlini wenta in potere del
Tesoriero , € passata detta eti resta ad arbitrio de’ Swue
periori la somma da pagarsi. Vo L
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" W. Indi pagata che avri la decta entratura, e fattasi
1a veste di che si deve stare a fede de’ Maestei de’ No-
vizj, che le -attesteranno con giuramento in piedi del
sudetto Memoriale , il quale resterd presso del Segreta-
¥i0 , per conservarsi in un giornd da stzbilirsi dalla
Banca fard ¥ sua sollenne professione colle solite for-
malita ,- e cerimonie , portando una candela di mezza ii-
bra per tenerla in mano , quando si fa la funzione ; e
ricevutosi per Fratello si noterd nel libro, -¢ nelaixa-
bella, il Tesoriero 1li consegnara jl libretto stampato
‘per notarsi le mesage . ' o
VI. Dal deteo di in avanti .cofnincerd a pagare im
ciascheduno mese carlini.due, ¢ mancando per due me-
6i continui, ed otto giorni sard contumace’, e non godra
o8’ alcuna di suseidj spirituali, e temporali, ne voce
attiva, e passiva , 6e non S§i rimette in corrente, € pa-
gherd ogni volta un carlino a beneficio del Monte cgni
~volta , ‘che muore ung de' kratelli al presente Montisza ,
per cui godsd il .beneficio, che infra si dird .
- VAI. Dopo di cid fara un anno di Noviziato , con
dover esercitar in detto anno V.Officio di Sageestano Mi-
qore , e stare subordinato al Sagrestano ‘Maggior in tut-
to , eseguendo quel tanto gli verra dal medesimo ordi-
#ato per detta sna incumbenza, e finito -detto anno di
Noviziato avri solamente -la voce attiva, .ma non po-
4ri-zver la passivaj ne occupare. alcuu impiego della
Congregazione , se npn compiti anpi .tre di Fratellanza
# ne¢lla maniera: altrove spiegata .
" C AP O XVIL
De’ Sussidf, che godonp li Nostri Fraselli godemti .
J. J L ¥ratello godente , mentre il contumace durante
4 la contumaciz e privo di-tutto, ha, stando infer- '
mo oltre il medico , carlini quattro il giorno per lo
spazio di giorni quindici continui, purche non sia feb-
ire Etica ,né morbo gallico , podagra , chiragra , asma,
© altri simdi morbi Cronici , bensi mon s porra .dall’
“Enfermiere , ne dalla Banca - sottoscrivere alcun bigliet-
%1, se non colla fede dej Medir~ -+ “~-o olreqi tre
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giorni della febbre , con darsi nel quarto giorno tutte
¢ quattro le visite ; e cosi poi si continuery , s lo ri-
chiede il Fratello giorno per giorno, o tutt’iusieme fj.
nita la sua interpith , e passando i_qgipdeci giorni, se
gli daxdnno per il restante tempo carlini due i} giorno ,

3ncaricandosene la coscienza, ¢ del Medico, e dell’ In-

fermiero circa detto pagamento , restundo in balia poi
della Congregazione di aumentare, o dimingire detto
sussidio in avvemre secondo lo stato della Congrega-
gione medesima,

1I. Ha similmente il Medico per la Moglie, Figli,
e Fratelli, Padre, e Madre, che stassero in sua Casa
uniti , e dopo la morte ayrd la Terra Santa dentro S,
Domenico Maggiore sotto I'Altare Maggiore , ancorche
guod absit’ morisse di ‘morte subitanea , ¢ Coltra , Baul-

1o, Cere , ¢ Beccamorti, tutto a spesc detla Congre-

azione , come du’ quarggta RR. PP. di detto Venera-
gile Convento di S. c&D_omc‘nic'ci Maggiore , ‘e venti Prerti
colla Parrocchia , e dodeci Poveri appresso , perd in ca-
g0 che non potessero’, © non volessero i detti Padri
piu intervenire a tali esequie , sia tenuta in detto ca-
g0 la Confraternita a solo accompagnamento de’ Fratelli
colli dedeci Poveri, ¢ non altri, nel qual caso se gli
cantera la libera su’l cadavere da’ medesimi Frateli.:
I1I. Di piu avrd, venendo i Padri , Messe lette nu-
snero trenta nell’ istessa’ Chiesa di 8. Domenico Mag-
giore , € non venendo 1 Padri Go. da celebrarst se si
pud nel medesimo giorno del suo intierro, e nel sus-
seguente poi una cantata, € diece lette nell’istessa Con-
gregazione , € nejla pring Domenica immediata il Fu-
nerale col}’ Ufficio intero dentro 1’ istessa Congregazione
coll’ intervento di nittt li Pratelli, fuorche 'chi si ri-
trovasse infeymo ; e mancando alcuno debba impreteri-
Pilmente , come si & sopradetto, pagar di pena grana -
tredeci , per farsene celebrart una Messa per | anima
di quello dentro la Congregazione ».inoltre gode il fune-
xale anche coll imero Officio che & fa in ogni quar-
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12 Domenica per: tutti li Fratelli, ¢ se qualche Fratel-
1o non vorri sotterrarsi in nostra Congregazione cebba
assolutamente godere le solite Messe “40. , Messa canta-
t2, e Funerale , e non altro. ’ )
IV. Se qualche Fratelio volesse sotterrarvi il Padre ,
© 12 Madre, che stia con esso, #r supra , dfito, o
Mocglie , e Yigli, che abbiano perd passata almeno T eta
di anni dodeci , se gli dard 1" associamento de’ ¥ratélli ,
31 luogo cive la Terra Santa sudetta, perd [e spese,
chie vi occorrono, wutte vanno a carico della Parte .
. V. Coloro poi, che sono attualmente Montisti’, cice
che contribuiscono - oltre di earlini dye i mese un’ al-
gro ogni volta, che muore alcuno de’ Moderni Monti-
sti, goderd oltre i sudetti bepefici il seguente di.aver
tutta la somma, che.si trova in dempo di sua morte
ssistente. net Monte per farne, o I’apparato di’ lutto ,
© Controtagli di*due: Stanze .col letto alla Reale , eli-
bre tre di cera, e’f dippia cBlebrarne tante Messe pex
1’ Anima sua, o pur farne quel tanto, che 1" istesso
. ¥ratello Montista disporra doversene fare , bastando che
dica al Tesoriere., che paghi o a syoi Coigionti , o
jad ,altri detta somma, o ne faccia altro uso per I’ Anj-
sna sua senza replica, ed eccezzione alcuna, E sebbe-
me fogse tal Fratello contumace di ‘mesate, per cui &
priva degli altvi benefigj, g?/dc non ostante questo del
Monte , se vi. ha egli contribuito’ sempre, -¢ per tal’
effetto subito seguita la morte di un Montista, si deb-
ba dal Monte, rimpiazzare. altrettagta somma per forido
-« poi. riscuogersi da’ Fratelli Montisti con’ puntarsi le
gmesate , se non paga . S , o
VI. Li vestiti che porta il Fratello indosso; quan-
4lo va ad’ atterrarsi restino da oggi imnanzi a beneficio ,
«d elezzione de’ suoi congienti, se vogliono , o vender-
1i, o prenderseli, per farne quell’uso, che ad essi me-
-glio .piace , dovendo la Congregazione intieramente far
-gutte le spese , che occorrono senza veruna eccezzione
s i dilulintierre . il - I
. _ CAx
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g ~ De’ pesi che tiene la Congregazione .

o i Ar'i‘mcnt'g al Real Monastero ™S, Domenico Mag.

' giore paghera secondo il” solito docati diece per [b
4, »-censy col medesimo Convento, cosi wper il suolo deHa
+  -nostra Congregazione , come per la Terra Santa st~
tuata dentro la di loro Chigsa sita- sotto 1" Altare mag-

i giore ; : :

2 " . Al Molto Reverendo Padre Maestro, che pro
. -tempore sara i} Padre Spirituale di Nostra Congrega-
# zione, e sara sempre uno de’ RR. PP. Maestri di det-
" 0 Monistero-, che vi destineranno i Superiori’, annwi
@ - docati s:i, giusta I'antichissimo solito, per I'incommodi
w  di assistere’, Predicare, Confessare, ed istruire i Fra-

@ telli , e fare tuttociv., che riguarda lo Spirituale déla
. . - medesima, e che si & di- sopra detto per esser della: sua
& incumbenza., [ - . v o

1. Ad uno, o due Medict, o I'istessa antua pro-
visione di docati sedeci , cio? otto per ciascheduno, che
y attualmente si paga , o quella provisione, che in caso
non‘ vi fusse Meadico a sodisfazione ‘de’ Fratelli, e del-

zione i Fratelli,, |a quale che 8 peotra meglio. conveni-
re , accid ‘li Fratelli restino ben serviti, ed asvistiti.
E- percid -morendo , o licenziandosi aleuni di detti Me-
© " dict, debba procedersi all’ elezzione del nuovo a voto
*di tute’# Fratelli, e thi avra maggior voti quelio re-
ster eletto , con doversegli poi stabitire quell’ annua
provisione , che secondo ‘il merito del medesimo , e se-

- medesimo concordare . . , : ;
_- " LV. Al Portiero annui docati sei di sua provisione,

"~ con avvértenza , che o morendo, o usando.questo Por-

, tiero mancanze , o non assistendo j come si deve ), re-
. st: in arlitrio , e facolti della Banca di licenziarlo,

fare il nuovo , senzacche possa_egli pretendere,ed op-~

etto
pre-

/v porre cos’ alcuna , ancorche fosse prima stato el

4 - o ‘)“ .

Ia Banca, che volesse , o pntesce favorire con atten- -

condo anche !’ incomodo , che "debb’ avere ; si pud col
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T p’rec‘edenge conclusione , ed a voto delfa maggior parte,

! di tutt’ i Fragelli. - ) . _
b V. Finalmente portara il, peso delle solfte palme, e

|
“’:.ﬁ 4 - ' . candele nella Domenica delle Olive; e nel giorno della,
!

‘ annotate nel libro dele Conclusioni, senza in cid im-
o povarsi. cos’ alcuna . ' '
 Sis Lodgso’ sempre ¢ vingraziato il Sawtisiime Sagramente

bl ' considerate le presenti descritte Regole di‘carte scritte -
' numero dieciessette inclusa la_presente , firmatz—in—ogni
i margine dal qui sottogcritto Regio Notaro ci contentia-
- mo, damo, e presentamo il nostro libero , ed esplicito
) * consenso. alle presenti Regole., e queste accettamo #e
. . werbo.ad verbum , et ge sillaba ad sillabem giusta, la
' ‘loro serie, continenza, e tenore , ed dccid si mandino

WM. in esecuzione , ed abbiano il loro vigore per. darseci da
ENE - Not g‘ratelli la dovuta osservanza- i:j contentiamo’, che
; ; . possa ottenerseci , ed :impetrare il Regio Exaqéatur ¢ co-
J7. - si_prestamo il Nostro consenso ', ¢ ci contentiamo .

Napoli 15, Agosto 1751.

Yo Ciro Tamborrelli Prio- i
re. e .
Jo Nicola Daniele Primo.
A Assistente . .- c
i - Fratello Ferrante Tizzano - o
o Secondo Assistente..
#i4 Yo Giuseppe Fierro Con-
R ’: R FPTO
!

sultore . -

Jo : Giovanni Albanese -
_Consultore , - §-
¢+ Domenico Filizola fiscale, .
. Fratello Gennaro Caristg
' Secretario . =

oAl
I

Candelora nella maniera che si trovano stabilite , ‘ed,

Woi sottoscritti Fratelli avendo ben lekte , rilette , e

e o e ew o e
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t  fo Salvatore Grannone .  Io Rafaele Lanciano.
Io Cataldo T§zzano. ' -lo Antonio Maria Palniieri.

¢ Jo Antcnin Amra.

«Jo Biase Cherillo.

i lo Domenica di Gregorio. lo Gennaro Corradone , -

4 Yo Casparo Zarri .

Io Gennare Luongo. ,

it o

To Giuseppe Coluccio . Io Francesco Scafiaro TR
Io Salvatore Urannene. Io Nicola di/'Bello. '
Jo Ginseppe Buiano. . To Gaetano Melluso. =
' Jo Gio: de Bonis. - To Gregorio Girardo «
Io Citiaco Rango. ~  To Ilarione Bajolo. \ '
Jo Gennaro Ruggiero.  “Io Angiolo Giordano,

1~ To Franeesco Castiello . To Gennaro Patumbo’. - .o
i Jo Domenico Giorgielo.  Io Domenico Palumho, - A
Io Gennaro Mazgacane.  Io Giuseppe Buonfigli . 7

* Per mano mia di loro volonti yper “essi non saper- i

scrivere , come han detto, e le sudette firme sono df . k
proprie mani delli sadetti Scribenti al numero. di treny

" tasei, quali uniti

in wpum fanno il numero di quaradtasei Fratelli, edin o

a questo mumero diece non.scribenti

fede io publico, e Regio Notaro Ferdinando Ferrario i

di Napoli ho segn

.Y Adest signum . o

ato richiesto., . . i

Fo fede To qui sottoscritto Segretario della Rea ‘
Congregazione del Suntissimo Sagramento erettanel Ve

nerabile Convento

Predicatori di questa Citta di Napoli, anche con giu~

ramento’, qualmen
* Fratetli. & 1a magg
come tali rapprese

Congregazione si pud dare ogni esecuzione -alle presen- ;
ti Regole, ch’& quanto posso testificare congiuramen- = -
20 , uF supra , et in fidem me subseripsi . - ' "
- ~ Fratello- Genmaro Cafisto Segretario . !
.L.a sudetta firma & di propria mano del retroscritto .
o .C a2 _ 2. &

) X L

di 3. Nomenico-Maggiore de’ Padei

te il sudetto. numero quarantasei de” '
ior parte di detta Congregazione, & i
ntantino il maggior numero di detta. 4

- . r a—
R “
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lgf'i'a‘tello D. Gennaro Caristo , il quale & tale, quale si

fa, lo testifico Ioemotur Ferdinando® Fervgrio di Mapo-

1i, ed in fede ho s:gnato. ' ,
 Adest signym . '

iy " Ed avendo maturamenté considerato il tenore delle
R -~ presenti regole , le quali altro” non cbntengeno , sz non
se il buon governo di detta Congregazione~, il modo

‘di eliggere gli Ufficiali ; la recezzione de'Fratelli, e go-
dimento de’suffrag) in tempo della loro morte-, e non

avendo in-quelle ritrovata cosa, che pregindichi la Real

, Giurisdizione ; né il Publico, percio precedente il pa-
~ ~rere del Regig Consigtiere D. Onofrio Scassa 'mio Or-

. dinario Consultore, son &i voto, che V. M. pud re-

’ star servita accordare su dette Regole, il suo Real As-
senso , e Beneplacito con farle spedire privilegio i fos--

ma Regalis Camerae ®anctae Clarae, quil Regio Assen-

$0, §' intenda conceditto con I’ infrascritte condizioni .,
e'riserve. Primieramente , che- nella reddizione de’'cen-

i di detta Congreguzione si abbia da osservare il pre-

- scritto- del Cap. V. §. 1. ez sequentibys del Concordar

ST "~ to. 8econdo , ¢he a tenore del Suo Real stabilimenta
© o .. fatto nel 1742., quei, che devono esger eletti per Ame
fo § . dninistratori, e Razionali non siano debitori della me-
S ‘desijna: Che avendo altre ‘volte . amministrate .le” sue.
' réndite , e beni, abbiano dopo il rendimento de’ Conti
ottenuta la debita libetatoria: E che non siano con-

" sanguinei , ne affini degli’ Athministratori precedenti si-
: no. al terzo grado inclusive 4e Jure Ciwil:. Terzo , ehe.
R per qualunque cassazione de’ Fyatelli, che dovra farsi.
e per marcanze , o difetti , che da’ medesimi® si commet-
Y ' tessero nelle presenti.Regole trascritti, o per la recez-
gb zione™ di qualche aggregando a detea Congregazione pos-
bodo sano " quelle effettuarsi sempre col consenso della~ mag-
dl gior parte de’ Fratelli godenti concorsi ad "un tal’ atto,
P ad estlusicne™sempre de’contumaci . Quarto, che il
" Padre Spirituale non poss’ affatto. ingerirsi nell’elez

'
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ne-del Priore , ed Ufficiali, recezzione, e correzzione
de’ Fratelli della retroscritta, Congyggazione , ed ogni
altra qualunque cosa , che alla temporaliti delle mede-

-sima si appartenghi , spettande al “detto Padre Spiritua-

le 1" ispezzione in quelche riguarda soltanto Ja direz- .
zione del bene Spirituale de’ Frateli di essa Corgresa. 1
3

" zione , Egper witimo che non si possa aggiungeré cos’

-alcuna , © mancarla dalle preinserte Regole senza it ;
Real Permesso di V. M. . E questo -ec. - .}
Napoli 23, Settembre 1751. S

< Di V. M. Umiliss. Vassallo , e Cappe!lano A
Celestimo Gahano Arcivescovo di "Tessalonica .

N S : Onofrio Scassa. =~

. ' Francesco Albarelli . . Pl

; Die 30. Scrzembris 1751. Neapoli . o

C . Y S

Regalis €Caviera S. Clarae providst , decersit , atqe 3

- FRAGGIANNI.

5 -

mandat , quod expediatur PriviiegiMp Regalis Assensws’y
servata forma supradicsae relatiomss in firma Regahs Cas: ki
_Mmérae., hoc sutn . : ! )
. . 0 - . . . p

‘DANZA PRESES . ANDREASSI. - .
CASTAGNOL& . GAETA .

.

R v ! Athanasius.. .

- Supplicarum propterea Nobis extitit pm pawe’ g,,Pr'alx‘-
erorum Supplicansium , quptenuys pracinserta C&pitum cin- i
JSirmare ; approbars . et comvalidave , nec mon emmibus in .
Mlis ‘combeniss , et praemarragis assemtivé , et cms;_’f;»-’""e
N .. . ~ l”-

.
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bemgmn: m::narmmr. Nos vero dictis ‘pétisionibus . tam.

_ Justis , er piis libenger amnyentes-im iis, et aliis quam-~
plurimis longe wajoribus exaudirionis gratiam  rationabili-
ter promerersur .. Tenore igitur praesentivm de certa wo-
stra scientia deliberate , et comuko, ac ex gmtm wostvd
speciali dicta pracinserta Capmda Juxta eorwm ‘temores .
confirmamus acteptm«: ) Gpprebamus et con ,slidamus
B0strogue munimine o et praesidio robovamus .- ac - omnibus
in cisdem. contentis , et praemarratis, quatenus est de move
assentimuy 4 CONSCOLImUY ex gY&IE , nostyumque Super eis
Assesisum Regalem,et Consensum insterponimus, et praestamus
cum syprtdtcn: clausulis o conditionibus o et bimitationibus
consentis in dicta pracipseria 1(e1¢ti¢me supradicti Reve-
vendi Nostr} Cappoliani Majoris , ac servate forma rela-
wonis praediciae . Volentes , ef decernentes expresse de
eadem scientia certa mostra quod practens Nostra' con- -
Srmarsd apprnbmw s convalidatio, et quatemus opus est .-
nova concessio sit , et esse debeat praedictis Fratribus di-
ctae Co»gregatwm: praesemtibus | et Jutiris in eo modo.
praemisso iv perpetuwm semper subxhs realis , valida ;

’ jrucwam et firma, nullumque in jmlmu aut extrn
sentiat quovis modo diminutionis incomodum , dubietatis ob-
Jectum aur noxae alterius desrimentum pertimescat | }fed
in suo semper vobore et firinitate persistat.. In quorum
fidem' hoc Praesens Prw:legmm fleri jussimus Magno No-
st10 Negostorym Sigille pendents munitum . Datum Nea-

- poli ex Reali quam a’te 30. Mensis .Nove)nlms 1751.

CAROLUS &cc.

DANZA PRASES . CASTAGNOLA. .
FRAGGIANNE. ~ ANDREASSI .
GAETA . - » P ’ ] S )

Dominps Rex mandavis mili . :
P, Franciscq Rapolla a Secretis &

Nmianw
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Vi M2 cpncede il suo Real Assenso alla preinserta
‘Capitolazione fatta per gli Confratelli della Real Con-

' gregazione , o sia Arcicoafrieernity del Swntissimy  Sa-

gramento eretta dentro il Cortile di 8. Domenieo Mag-
giore de' PP, Predicatori i qussta Citti di Napoli,
con inserta forma dellzx R:azione del Vostro Reveren-
do Cappellano M ggiore, e servata la forma di quells;
Ir forms Rezalis Cangrae S. Clarac . ) '

.. L ‘

Joannes Antonius Athanasius.
v

b
Solvat pro jure Sigilli taremrs duwodecim ..
Giordanini Terra, ,

-

In .‘-P’?”- 100. ﬁl. ‘84» N .
. Lanzetta » o ) : !

Selvit ducatos septem cum dindio
' Valle etc.
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